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LA PROD U ZIONE 
E IL VALO'R._E 'DELL'O'R._O E 'DELL'A'l?._GE'N.,TO. 
m EBBENE !\011 sia ancor lecito un presagio rispetto al tempo in M cui il paese nostro potrà affr:rncarsi dal regime delld carta mo-
1ieta, i fatti e le questioni che riguardano la moneta metallica, offrono pur 
sempre anche per noi grandissimo interesse. 
I nostri scambi con l' estero si conteggia no tuttora per la parte mag-
giore in moneta metallica, e in egual moneta sono saldate le differenze a 
nostro debito e credito verso le piazze straniere. L'erario italiano riscuote 
in metallo i dazi d'importazione ed altri minori cespiti d'entrata; ma per 
lo converso deve pagare in oro o in argen to una som ma non piccola d'in-
teressi e rimborsi di debiti conso lidati e red imibili, e il prezzo di non pochi 
acquisti di materiale per · 1, esercito, per la marina e per le costruzioni di 
strade ferrate. Molti prestiti di municipi e di provincie sono pattuiti in oro 
ed a condizione che in oro ne sien pagati gl'interessi e ne sia eseguita la 
restituzione; e una parte ragguardevole delle spese delle Società ferrovi arie 
si effettua in moneta metallica. Voglionsi ricordare, comunque non abbiano 
n 
avuto finora larga applicazione, le disposizioni dell'ultima legge sulla cir-
colazione cartacea, da cui fu convalidato il patto di pagamento in moneta 
metallica pei depositi presso le Banche e le Casse di risparmio, per le 
cambiali , e pei biglietti a li' ordine fra commercianti; e fu consentito ag i i 
Istituti d'emissione d'investire in cambiali e in titoli sorteggiat i pagabili in 
oro le loro riserve metalliche vincolate. 
Inoltre la convenzione del 23 dicembre 1865 ha costituito fra l' Italia, 
la Francia, il Belgio e la Svizzera una lega od unione monetaria che fu 
detta latina e alla cui durata fu prefisso il termine del 1° gennaio 1880. 
Per essa i quattro Stati furon posti sotto un regime monetario in gran 
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pa rte uniforme, m odellato sul sistema francese, e quindi sulla simultanea 
co nsacrazione leg ale della moneta d'oro e d'argento e sulla fissità del rap-
porto fra il valore dei due metalli. Tre con venzioni addizionali furon poi 
st ipùla te ne_i due scorsi anni ed in qu esto che corre, le quali, per ovviare 
al rinvilio dell 'argento ed al pericolo che esso si sosti tui sca in larga mi-
sura all 'oro nella circolazione degli S tati dell'Unione, hanno limitato tem-
po raneamente a ce rte somme, per ciascun Stato, la coniazione dei pezz i 
d'arg ento di cinque lire. 
È frattanto vivam ente ag itata nei t re paes i a noi collegati la contro-
ve rs ia fra co lo ro che vorrebbe ro mantenuta la duplicità del ti po monetario, 
e g li altri che intenderebbero surrogarle il tipo unico oro. Non è invero-
s imil e che la Francia, la quale possiede ancora una considerevole provvista 
di m o neta m etallica ed è forse assai prossima a sopprimere il corso for-
zoso della ca rta , facci a sue le proposte già fo rmul ate da ll a Svizzera fin 
da l 1874, rispetto ad un mutam ento radicale delle discipline monetar ie del 
186 5. Noi non potremmo ri fi utarci a discutere cosiffatte proposte, ma do-
vremmo propug nare il parti to più confo rm e ai nostri interessi, più consen-
taneo alle peculiari condizion i ne lle quali il corso forzoso ci' hà pos ti, e 
m egli o atto ad agevolarci il ritorno alla circo lazione m etallica. 
Il g rav iss im o tem a m erita adunque di essere maturan"lente s tudiato, e 
non spiacerà a i letto ri dell' ...Archiv io se noi verremo man mano riassumendo 
i fa tti pi(1 acconci a chiarirl o. Di scorreremo per ora ~e lla produzione e del 
va lore dei m eta lli prez ios i. 
La produzione e l'es istenza di metalli preziosi nell ' an t ichità e ne l m e-
dio evo non possono dar luogo che ad estimazioni affa tto ipo tetiche. Il 
S ig . Bernadali is , in un articol o testè pubblicato dal Jonrnal des Èco1w111.1ftes (l) 
ha raccolto un g ran numero di citazioni desunte dalla bi bbia e dai classici 
grec i e lati ni , dove si fa pa ro la di minie re auree e argentifere e di de-
te rminate quant ità e v:i lo ri di orn e d'argento iii ve rghe, in lavor i,,d'arte 
o in monete, m a 11011 è r iusc ito a t ra rn e sicmi apprezzamenti . Ne togliamo 
nondimeno, po ichè ci semb ra 11 0 11 privo d' interesse cd è basato sopra 
atte ndi bi li rice rch e , il seguente prospetto del teso ro pubblico romano in 
var i temp i : 
' ( 1) rn i: la •Jll1tlllilé i/,:s 111J/111tx j)rJi;il:11x ,:I ili:s 11/V/Jlutii:s clr:p uis l1fllttL r_J 1ti.'tJ j 11 s111~ ' 1i lttJS j()U/'S p;tr 
:\ . N. Jkrn:1lb kis , Journal Jcs i::Lonom ist(': S, Juin 18j5 pag. 373 · 
\ 
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Pesi Moneta attuale 
Date 
Specie Monete romane, __________ -----~----
avanti 
G. C. 
170Botti-
no di Pao- oro in verghe 
lo Emilio 
1 57 argento 
91 
s• 
Jopo G.C. 
numerario 
oro in verghe 
oro id. 
argento iJ. 
numerario 
Sesterzi 
230 000 000 
112 150 000 
- I 
400 000 000 
verghe uum. 2 700 000 000 
Libbre I Libbre 
romane . francesi Franchi 
44 850 000 I 
• 17 16 810 11 23, 20 rn 2so ooo 1 22 070 14 300 117 1 ,100 000) 
.. .. . .. . 1 225 000 
Franch i 
4•1 850 000 
21 875 000 
1 620 820 1, 082 727 2: 1 600 000 000 / 1 600 000 000 
1 500 ooo oso ooo 1 ,130 ooo ooo 
2 100 000 1 380 150 l~~ 136 000 000 l 1 604 000 000 
78 ooo ooo-' 
526 500 000 I 526 500 000 
Sono degnì di nota i computi fatti dal s ig. Bernadakis intorno al peso 
ed al valore delle monete d'argento e d'oro, g reche, latin e ed arabe, esi-
stenti \n alcuni fra i principali musei e fra le pi(1 ragguardevoli collezioni 
monetarie di Europa ( r); le monete d'argento avrebbero il peso di 15,660,112 
grammi e, al titolo di 900 millesimi, il va lore di lire 3,095,790,15 e quelle 
d'oro, peserebbero grammi 304,595,3 1 e, allo stesso tito lo, avrebbero il 
va lore di lire 945,297. 
Disparat issimi sono gli apprezzamenti riguardo a lla quantità di m etalli 
preziosi che esisteva nel mondo (già es tratta, cioè, dalle miniere) alla fine 
del XV secolo, quando fu scoperta l'America; da un miliardo di lire, di 
cui 700 milioni in argento e 300 in oro, valutazioni di Roswag (2), si 
va, g ius ta le ricerche di Otreschkoff (3), fino a 45 miliardi. Bernadakis ac-
coglie la cifra di 5 miliardi di lire, m età dei quali in oro e metà in argento. 
( 1) li sig. Bcrnad:ikis ha basato questi computi sui c~talo ghi descr ittivi che fanno parte dcl-
l 1opera di Don Vasquez Quei po: 1::/fcri Jiir le sif!,!111t wéJriqtte o!l 111011éU1.ire des aucicns pcuples dc-
puis lcs }'ri!micrs lemps lujlor iqucs j11fq11 1 ri la f,11 tfu /(a/1fa,l tl'Oriwt. (P:i.ris 18s91 4 voi. in S). 
Gli accennati catalog hi si riferiscono alle monete che esistevano nel 1Ss9 nell 'Accademia di storia 
di Madrid, nel Museo britannico, nei Gabinetti de ll e Biblioteche nazionali di Parigi e 1'.fadrid e di 
quelle imp~riall di Berlino è di Vienna, cd in alcune collt!zioni private. 
_ (2) RosWAG . L:s 111Clnux prù.ieux co11jit!Jr(:s n11 poi11t dc! 1111c ico110111ique. Paris 1865. 
(3) NARC!ls T ,\ll.A.SSl!Nh'.o-OT1rn sc11KOFF , Dc! l'or d dt! l'nrgc,it. P:tri s 1856. 
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Assai men vari e ben altrimenti attendibili sono i computi degli scrit-
tori di scienze economiche e statistiche intorno alla produzione dell'oro e 
dell'argento dopo la scoperta dell'America. Pel periodo corso dal ~ 
1848, cioè fino ali:! scoperta delle miniere di California, giova accettare 
di preferenza, per la critica sagace onde sono accompagnati, i •ragguagli 
forniti da Michele ~r nel suo trattato della moneta (1). 
L'oro e l'argento estratti dalle miniere durante l'accennato periodo 
sono da lui fatti ascendere ai valori ed alle quantità seguenti: 
ORO ARGENTO TOTALE 
PAESI 
I quantità va lore quantità valore quantità valore Dl PRODUZIONE in milioni I in milioni in milioni 
in chilogr. di lire in chilogr. di lire in chilogr. di lire 
Am erica . . 2 910 977 10 02G 122 050 724 27 122 124 96 1 701 37 148 
Europa senza la Ru "SS i:t 145 161 500 9 000 090 2_ 000 9 1'15 251 2 500 
Rus!,ia 319 3;;5 I 100 1 485 GH 330 804 969 I 430 
Africa e altri paesi . 725 807 2 500 725 807 2 500 
Tota,l~ ... 10 1 300 , 14 126 I j2 136 4,8 29 • Ì2 1J6 6ì7 728 43 S78 
In questo per iodo la produzione dell'America tiene il primato, cosi per 
----- - - ---------- - ---l'oro come per l'argento; essa raggiun ge per i due metalli insieme quasi 
il ses tuplo di quella di tutte le altre parti del mondo complessivamente 
cons id erate. Credi amo quindi acconcio tog liere dall'opera de llo Chevalier 
un altro prospetto, in cui la produzione americana, duran te lo st<:"sso per iodo, 
è ulteriormente suddi visa per circosc ri zioni geografiche meno es tese: 
( 1) Scz. VJI Cap . li e Ili. 
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ARGENTO ORO TOTALE 
PAESI 
DI PRODUZIONE peso valore peso valore valore in milioni in milioni in milioni 
in chilogr. di lire in chilogr. di lire di li re 
St:iti Uniti .. . ... ... 22 125 7G 7G 
Messico 
"'· 
.. 61 985 522 13 774 389 269 l 341 15 115 T 
Nuova Granata . 259 774 58 566 748 l 952 2 010 
Perù . . . l 58 765 21J.,j, 13 059 3<l0 393 1 172 14 231 ~ Bolivia .) 
Brasile . l 342 300 <l 623 <l 623 1q · 
,.... 
Chili l 040 184 231 250 142 862 1 093 
ToJali . 122 oso 724 27 122 2 910 977 IO 026 37 148 
Il Messico, il Perù e la Bolivia portano dunque la palma nella produ-
zione dell'argento, il Brasile in quella dell'oro. 
Carattere di questo perioào, paragonato ai tempi che precedettero la 
scoperta del!' America, all 'e,vo an tico come al medio, è un incremento rag-
guardevole nella produzione di ent rambi i metalli; ma in pari tempo una 
prevalenza sensibile della estrazione cieli' argento su qu ell a dell'oro, pre-
valenza che si pa lesa, non solo nelle quantità, ma eziandio, malgrado il 
maggior pregio dell 'oro, ne l valore complessivo delle due produzioni. Rag-
guagliata invero a 100, pei due metalli insieme, la quantità prodotta nel 
periodo in discorso, essa ripartivasi fra l'oro e l'argento nella proporzione 
rispe ttiva di 3 a 97 e, considerato pari a IOO il valore complessivo delle 
due produzioni, l'oro entrava a costituirlo per 32, 42, l'argento per 67, 58. 
Giova però avvertire che nella prima metà del secolo presente la pre-
valenza della produzione argentifera divenne assai meno sensibile, ed anzi 
verso la fine del periodo, e quindi prima ancora che fossero sfruttate le 
miniere di California, cominciava già a prevalere, in ragion di valore, la 
produzione dell'oro. Ciò si rileva dai seguenti dati che attingiamo pure 
dallo Chévalier. 
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Produzione nn- l Qu:tntità in Chil. 
mrnlc :i.I pr in-
~ti~o X 1~. se- \. in mil:~~~f r~i li re 
IJcm nlh scopcr- f Qu:rntit:\ in Chil. 
t:t de lle minie- f Valore 
re di C:ilifornin , \ in milioni di lire 
Oro 
''''"'° I Tou >, 
23 700 900 000 923 700 
81 G34 199 77G 281 410 
71 S50 975 4 70 1 0,17 320 
24 7 183 21G' 770 4G4 253 
Proporzione per I oo 
dell' Oro I dell' Argent~ 
2 57 97 43 
29 .01 7-0 99 
G SG 93 14 
53 31 4G G9 
Dal principio de l secolo al 1848 la produzione dell' oro è dunque piu 
che t ripl icata; a ciò contribuì in particolar modo lo svolgimento conside-
revol e delle miniere aurifere della Ru ssia. 
A cominciare dal 1849 cn:diamo acconcio 'attenerci ag li accuratissim i 
lavori de l sig. Soetbeer di Amburgo, che è il pi(1 reputato fra quant i s'oc-
cupano in Germania di statistiche monetar ie. Eg li ha attinto, ne lle sue ri-
cerche, alle migliori sorgenti d' informazioni , ed ha poi avu to la cortesia 
d i compiere le notizie fornite dalle sue opere, (1) inviandoci le cifre relative 
ag li ann i piu recenti. 
I du e seguenti prospetti, che traemmo in parte dag li sc ritti pubblicati 
del D.' Soetbe~r, in parte dagli ulteriori dati che egli ebbe la compiacenza 
di trasmetterci, indicano, per ciascun anno dal 1848 a l 1875, b quantità e il 
valore della produzione d'oro e d'argento e la proporzione pe rcentu ale del-
l'oro e dell'argento nel la totalitù del la produzione annua dei due metalli. 
(1) Aoo1.rH ~R- Grnjifche Dr1,Jtell11ngw in Bez11g 111ul T1Vcrlhrelation rler Edclmelallt. 
/-fomlmrg. Ackcrman und \Vulf, 1869 pag. 7. D cnkfclirift brtreffcnd de11tfch1• 5\Ciinz.ein i~1111g, inser ita 
negli Annnlen drs Norrl-deutrh,m JJ,mdes, 6 und 7 Hcft. J:ihrg:rng 1869. 
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T AVOLA Vll. 
A NN 
Ferrov. dello Stato 
in Prnssia. 
Ferrovie esercitate 
da società pri-
vate in tutta la 
Germania. 
TAVOLA Vlll. 
ANN I 
186+ 
1865 
1866 
1 
l 186; 1869 1873 1874 
l 1867 1869 1873 1874 
Medio 
numero 
dei chi-
lometri 
in 
esercizio 
2 97;; 
3 952 
4 037 
5 823 
6 G40 
9 039 
10 312 
Capitale 
impie-
gato 
(milioni 
di lire) 
807 
9<14 
1 156 
1 248 
1 510 
1 782 
2 332 
3 086 
Prodotto 
lordo 
chilome-
trico 
Lire 
33 M5 
33 131 
•tl 120 
48 558 
37 436 
36 _G62 
36 666 
38 953 
Prodotto netto 
( esclus~e le ga.rnuziè 
governative 
a società private) 
per 
chilometro 
L ire 
14 191 
14 22 1 
12 165 
16 779 
20 823 
20 793 
15 4<1a7 
17 325 
per cento 
lire 
di capitale 
impie-
gato 
G 12 
G 27 
5 37 
5 37 
7 75 
7 45 
5 88 
5 65 
Spesa di esercizio 
per 
chilometro 
Lire 
19 354 
18 910 
31 955 
31 780 
1G Gt2 
15 3G9 
21 219 
21 629 
per cen~o 
lire del 
prodotto 
lordo 
(escluse 
le 
g:irnnzic) 
57 G9 
57 08 
72 4R 
65 45 
4.4 38 
43 ~8 
57 87 
55 52 
Spese d'esercizio per roo lire di prodotto lordo (eslusc le g:wanzie) 
sulle ferrovie pruss iane 
FcrrO\·ic 
dello 
Stato 
39.5 
41. 7 
41. 4 
47. 4 
49 . 8 
46 . 7 
4G. G 
47.0 
50. 8 
54. 8 
Gl. 7 
Ferrovie social i 
ammini .:;trate 
dallo S t nto 
38. 2 
37. 5 
39. 9 
41. 9 
41. 8 
42. G 
44. 2 
45. G 
5 1. 9 
5G. 8 
5G. 3 
Ferrovie so..: inli Tomie de lle ferrovi e 
ammin.istrntc de llo 
da 11 e So e i et :ì Stato e soci :i li 
40. 3 
41. O 
42. 3 
43.4 
43. 5 
42. 9 
42. 2 
49 .6 
50. O 
39. 7 
40. 3 
4 1. 5 
44.0 
ii. 14 
44 . O 
44.0 
45 . 4 
50. 4 
54 . 9 
ii4. 7 
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Se non che i rapporti tra le spese d'esercizio e il prodotto lordo, quali 
sono espressi nelle ultim!,! due ta ,·ole, non coincidano con quelli già cal-
cola t i nelle tavo le precedent i in base alle cifre assolute della statistica 
uflìciale prussiana e della stati stica imperiale germanica. Per quelle espos te 
dal Verein dicemmo g ià (nella nota a pag . 80) come non simo perfetta-
mente li quide le partite che si vogliono confrontare; per le altre, dedotte 
dal W eber, dobbiamo osservare che il valente difensore delle piccole com-
pagnie non riproduce le cifre effettive nella sua memoria (1), parallelamente 
a i rapporti centes imali, e quindi non siano in grado di verificare com'egli 
abb ia inteso di circosc r ivere le spese d 'esercizio per contrapporle all'entità 
dei prodotti. 
D 'altronde perchè lo Stato, quando am minis tra le sue proprie ferrovie 
dovrebbe spendere 61,7 per cento del prodotto lordo e quando amm inistra 
le altrui , solamente 56,3? Chi ci dice in quali condizioni diverse di traf-
fico sono le une e le alt re? C:hi ci mostra su quale dei due gruppi _ di 
fe rrovie sono più frequenti i t ren i celerissimi, raramente rimuneratori? o 
su quali corrono con maggio r frequenza i mili tari, la posta ecc. a tariffe 
r idotte o a trasporto gratuito? 
Uno studio del v~lore specifico de ll e varie amministrazioni sarebbe 
possibile, lo ammettiamo, ma singolarmente diflìc ile, richiedendosi per eS$0 
una grande quantità di coefficient i per determinare g li effetti variabi li de lle 
tariffe, del costo dei ca rbon i, de i ferri ecc. dei sa lar i del personale tecnico 
ed amminis trat ivo, del mom ento a cui è g iunto su ciascufla lin ea lo sviluppo 
ciel traffi co, e Yia discorrendo. E uno studio anal itico , quale si vorreb be, 
di tutte codeste circostanze, e loro importanza relati va, per chi non vog li a 
pronunci arsi con un atto di fede poli tic o, è tutto r•a da far si . 
L. Boma. 
• 3 7 O 
( 1) P1·iv:u-1 Srn:us umi Rcichs-Bahnen. 
r 
r 
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Q U A W., TI T A (in chilogrammi) (1). 
PROPORZ IOME A. CENTO 
A N N I O R O A RGEN T O TOTALE 
dell 'oro I dell 'argento 
1849 113 400 967 060 1 OSO 460 10.50 89. 50 
1850 127 1 Gl 057 9G l 185 122 10. 73 89. 27 
185 I 150 2il l 017 4GO 1G7 731 12. 87 87 .' 13 
1852 24 1 520 1 002 GIO 1 2H 130 19.41 SO . 5~ 
1853 
-
255 600 
_ 946 809 1 202 409 
_21. 26 78. 74 
,., 
1854 227 9G2 962 110 1 190 072 19. l G 80.84 
1855 222 910 1 012 510 1 235 420 18. 04 81. 9G 
1856 235 975 1 027 810 1 2G3 785 18. G7 81. 83 
1857 230 458 1 073' 261 1 303 719 17. 68 82. 32 
1858 223 752 1 138 961 1 362 713 16. 42 83. 58 
1859 209 120 1 149 311 1 358 431 15.39 84. 61 
1860 194 052 1 204 662 1 398 714 13. 87 86 .13 
I 861 194 400 1 2GO 463 1 454 863 13. 36 86. 64 
1862 191 874 1 341 ,s3 1 533 337 12. 51 87. 49 
1863 194 894 1 468_ 3G5 1 663 259 11. 72 88. 28 
1864 197 449 
r-
1 488 165 1 685 6H 11. 71 88. 29 
1865 204 533 1 645 216 1 849 749 11. 06 88.94 
1866 20S 829 1 620 016 1 828 84:i 11. 42 88. 58 
1867 210 10; 1 645 21G 1 855 323 11. 33 88 . . G7 
1868 207 552 1 569 Gl G 1 777 168 11 . 68 88. 32 
1869 203 574 1451 265 1 G54 839 12. 30 ..,..87. 70 
I 870 188 3G2 1 467 915 1 65G 2A 11 . ~7 88 . (ì3 
187 I 172 OlG 1 5G9 GlG 1 741 G32 9. 88 90. 12 
1872 lGO 02G 1 G87 ·517 1 817 543 8. 6G 91. 34 
I 873 __!72 O!G 1 90G G69 2 078 685 .· 
_J . 28 91. 72 
- ..... 
1S74 172 016 l 822 518 1 994 534 s. 62 91. 38 
1875 188 333 1 97'1 620 2 1G2 9:i3 8. 7 1 ill . 29 
To lale 5 29S 162 36 479 165 41 777 327 12. 68 87. 32 
( 1) Dalle notiz ie del Dott. Soctbccr abbiam tr:mo i v:i.lori de lla produzione, convertendo i taller i 
in lire ita liane nella ragione di L . 3 75 per ogni tallero; ne :ibbiam poi ricavata l:i qU.'.lotit:\ , va lu~ 
t:mdo il chilouramma d'oro a L. 31444 44, e il chi1~2~.Fl d'argento a L. 222 120; so~ri 
~nitari Onet:irio del!' unione l:uins e li abbiamo adott :iti qui anche 
per serbare la base stessa sull :1 quale poggi :1
1
no le relazioni fra le qu:rntit:\ e i v:t lori nei dati che 
togliemmo dallo Chévalicr. 
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V .A L O '1{_ E (in milioni e centinaia di migliaia di lire). 
PROPORZIONE A CENTO 
AN N I ORO ARGENTO TOTALE 
dell 'oro I dell'argento 
1849 390. G 214. 9 t,05. 5 64. 51 35.49 
1850 438. O 235. 1 G73 . 1 G5. 07 34.. 93 
185 l 517 . G 226 .1 743.'7 G9 . 60 30.40 
1852 831. 9 222.8 1. 054. 7 78. 88 21. 12 
1853 880. 4 210.4 1. 090. 8 80.71 19. 29 
-1854 785. 2 213. 8 999.0 78. 60 21.40 
1855 767. 8 225. 0 992.8 77. 34 22. 66 
1856 812. 8 228.4 1.041. 2 78.06 21. 94 
1857 793. 8 238. 5 1.032.3 76. 90 23.10 
1858 770. 7 )_53. 1 1. 023. 8 75. 28 24 . 72 
1859 720. 3 25!i.4 975 . 7 73. 82 26.18 
l 860 GG8. 4 267. 7 936.1 71. 40 28. 60 
l 861 GG9. G 280. l 949. 7 70. 51 29 .49 
1862 GGO. 9 2~8.1 959.0 G8. 92 31.08 
I 863 G71. 3 326. 3 997 . G 67. 29 32. 71 
----
,-
1864 G80. l 330 . 7 1.010.8 G7. 28 82. 72 
1865 70l. 5 365. G 1.070.1 65.84 34.1 6 
1866 719.3 360. 0 1. 079. 3 6G. 65 33. 35 
I 867 723. 7 365. 6 1. 089. 3 G6.44 33.5G 
l 868 714. 9 348.8 1. OG3. 7 67. 21 32. 79 
,..._ 
1869 701. 2 322 . 5 1. 023 . 7 GS.50 31. 50 
1870 G48.8 326 . 2 975 . O 6G. 5•! 33.4G 
I S7 1 !,92. 5 348. 8 941.3 G2. 9•1 3?. 06 
1872 551. 2 375. 0 926 . 2 59 . 5 1 40, 49 
1873 592 . 5 423. 7 l.OlG. 2 58. 31 41.69 
c.-
l 8i4 592. 5 405.5 997.5 59.40 40.60 
1875 G4S. 7 43S . 8 1. 087. 5 59 . 65 40.35 
To tnlt . I 8. 2,19, 2 8. 106.4 26. 355 . 6 69. 24 30.76 
~ 
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Come siasi ripartita questa produzione in ragione di paesi no! rileviamo 
jai lavori del Soetbeer che abbiamo sott'occhio. Per darne qualche idea 
riportiamo qui appresso un prospetto, relativo alla produzione dal 1848 al 
1868, desunto da una notevole relazione del sig. William Blake, commis• 
sario degli Stati Uniti all'esposizio~e universale di Parigi del 1867 (1). 
Milioni 
e centinaia di migliaia 
Paesi di produz:ionc di lire · 
Oro Argento 
I Stati Uniti. 5.300.0 386. 9 America del Nord l Colonie ltiglcsi. 119. 8 
\. Messico 106.0 2. 01,1.0 
America dal Sud . 487.6 1. 060 O 
Australia e Num·a Zelanda . 4. 748.8 0.1 
Europa e Russia . 1. 733. O 850. O 
Africa e Asia. 2.120. O 
Tota/,'. q . 615. 2 4• 3 I!. o 
I principali paesi per la produzione dell'oro sono stati adunque, nel 
periodo di cui si discorre, g li Stati Uniti e precisamente la California, 
e, subi to dopo questa, l'Au stralia e la nuova Zelanda. Nella produzione del• 
l'argento primeggiarono fino ag li ultimi tempi il Messico e l'America del Sud; 
ma s'accrebbe celeremente, in ispecie a partire dal 1862, la produzione ar• 
gentifera degli Stati Uniti, sicchè ora spetta a questi una parte non meno 
ragguardevole di quella che appartiene al Messico, nella totalità dell'argento 
annualmente prodotto. Riguardo ag li Stati Uniti in particolare, togliamo da 
una pubblicazione dell'ufficio delle miniere della Confederazione il seguente 
prospetto che riguarda anch'esso l'intero periodo dal 1848 al 1875: 
( 1~ \ VtLLtAM P. Bu.i:E. Rtpa,-t 01i tht prccious melals, 186j , cap. Vlll, pag, 200 a 212 . 
:~ 
\ 
Anni 
1s.1s 
I 8j 6 
1850 
I 85 I 
1852 
I 853 
1854 
1855 
1856 
1857 
1858 
I 8)9 
1860 
186 1 
l 86 2 
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Val ore in clolla_ri. 
Oro Argcnlo Anni O.ro 
JO 000 000 \ 1863 40 000 000 40 000 000 In media 1864 46 000 000 50 000 000 
\ 
Annualmente 1865 5, 225 000 55 000 000 50 000 1866 53 500 000 GO 000 000 dollari 1867 5 1 72:i 000 65 000 000 I in I 868 48 000 000 60 000 000 I t utto 1869 49 500 000 55 000 000 fi50 000 1870 50 000 000 55 000 000 I dolbri I 87 1 43 500 000 55 000 000 I 187 2 36 000 000 
50 000 000 / 1873 36 000 000 
,,o 000 000 
I 
100 000 1874 42 177 092 
46 QUO 000 150 000 1875 -17 670 000 
4;J 000 000 2 500 000 
1S~~'~ic 1J8~ 5 1 330 497 092 39 200 000 ,1 500 000 
Argento 
8 500 000 
11 000 000 
11 250 000 
10 000 000 
13 500 000 
12 000 000 
13 000 000 
l G 000 000 
22 000 000 
25 750 000 
3:j 750 000 
30 251 lH 
29 500 000 
245 9) I 114 
È agevo le r ilevare, dai dati che abbiamo r iportato, come nel periodo da l 
18.(9 a l 1875 la produzione dei m etalli preziosi sia stata proporzionata -
mente pi(1 considerevole che ne l periodo da l 1492 al 1848, nella g uisa 
stessa che in questo era sta ta a ssai maggiore che nei tempi antecedenti. 
I l valor medio annua le dell a produzione fu invero inferiore a 125 m il ioni 
dal 1492 a 181-9; h a quasi raggiunto il m iliardo dal 1849 al 1875. 
Ino ltre la proporzione fra la produzione dell'oro e quella de ll' argento 
s'è notevo lmente c:rngiata. Se si bada alle quantità, la prevalenza de ll'ar-
gento su ll'oro è m inore nell ' ultim o periodo di quel che fosse in quello a n-
teceden te. Rispetto al valor co mpl essivo dell e due produzioni il rapporto 
s'è invertito affatto; la prevalenza del l'oro, che s'e ra palesata neg li u ltimi 
anni del primo periodo, è anda ta man · mano crescendo fi no al 185 3 e s 'è 
fino ad ora mantenuta. È però da avve r t ire che la produzione de ll'oro, 
dopo esser cresc iuta nel 185 3 fino a 880 milioni d i lire, cifra massi ma fin 
qui raggiu nta, declinò po i fin o a 5 5 1 ; e, sebbene sia success ivamente au-
mentata, non ha tuttavia ecced uto nello scorso anno 650 mi lioni. D ' a ltro 
canto la produzione dell'argen to è venu ta dal r 848 in poi, m a part ico lar-
mente a partire dal 1857, continuamente crescendo ; è stata di 214 milioni 
di li re nel 18 r8, di 238 nel 1857, di 326 nel 1863; fu bensì ancora di 326 
milioni nel 1870, m a s'è acc resc iuta di più che 100 milioni neg li anni sue-
,f 
I 
I 
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cess1v1, poichè nel 1875 è ascesa ad oltre 438 milioni di lire. I presagi 
relativi ali' anno che corre accennano ad una produzione non minore di 
quella dello scorso anno per l'oro, e ancora più rilevante per l'argento, e 
giova soggiungere che le investigazioni eseguite per ordine del Governo 
federale americano e d'altri Governi hanno condotto a previsioni che paion 
quasi favolose rispetto all'avvenire delle miniere di argento dello Stato di 
Nevada; le meraviglie cl~e si raccontano rispetto al filone Cromjlock ac-
cennano ad oscurare quelle ormai storiche dei giacimenti messicani e del 
Potasi. I continui perfezionamenti della chimica e della meccanica e il 
progredire della civiltà nei paesi in cui si trovano le miniere sono la 
principale cagione degli incrementi che si ebbero in questo secolo nella 
produzione dei metalli preziosi. 
Niuno fra i computi che sono stati tentati rispetto alla provvista at-
tuale di metalli preziosi è, può dirsi, suffragato da una certezza nemmanco 
approssimativa, sia perchè sono affatto varie e mal sicure , come s'è visto, 
le valutazioni messe innan zi rispetto alle quantità d'oro e d'argento che 
esistevano alla fine del decimoquinto secolo, sia perchè sono assai mute-
voli da un'epoca all'altra e da paese a paese, secondo le diverse condizioni 
sociali e le diffe renti foggie di lavori industriali e di monetazione, il con-
sumo e la dispersione che le quantità prodotte han dovuto soffrire. Il 
Blake, nel rapporto testè citato, fa ascendere il valor complessivo dei me-
taìli preziosi es istenti nel mondo alla fine del 1868, in verghe, in monete 
o in lavori industriali, a 74 miliardi . Il Bernadakis, riferendosi al gennaio 
1875, fa salire la provvista d'oro a 13 o 14 milioni di chilogrammi, e a 
205 milioni di chilogrammi quella d'argento, cifre' queste che, in ragione 
di valore, .:orrisponderebbero a 45 o 48 miliardi per l'oro, e 66 1/2 mi-
liardi per l'argento e, pei due metalli insieme, a 111 1/2 o r 14 1/2 miliardi 
di lire. Ma tanto il Blake quanto il Bernadakis si limitano ad enunciare 
queste estim az ioni senza sorreggerle con alcuna dimostrazione rigorosa. 
Le vicende della produzione dell'oro e dell'argento concorsero a de-
terminare rilevanti mutazioni nel valore dei due metalli. 
i 
Poichè nella maggior parte del mondo conosciuto l'oro e l'argento 
servono da tempo remotissimo a un duplice ordine di usi; sono, cioè, ado-
prati quali materi e pr ime od ausiliarie per talune industrie, e sotto la forma 
di monete, è nella maggiore o minore larghezza di ques ti usi, non meno 
che nelle vicende della produzione loro, che si hanno a cercare le ca-
gioni determinanti la domanda e l'offerta e quindi il valore dei due metalli. 
L 'uso di oggetti preziosi domestici e d'ornamento, il quale è d'ordina-
rio tanto più esteso quanto la ci viltà è pi(1 avanzata, tende fuo r di club-
J 
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bio a stimolare la domanda dei metalli preziosi ; ed hanno · la tendenza 
medesima, poichè accrescono il bisogno di moneta, g li aumenti di popo-
lazione e io svolgersi dell'agricoltura, delle industrie e dei traffici; analo-
1 ghe tenden~e si palesarono per fermo allorquando talune popolazioni ab-
band-onarono il sis tema· della permuta semplice per quello della compra-
•endita, o surrogarono, come moneta principale, I' oro e l'argento ai 
metalli più vili, e si palesan tuttora man mano che l'elevarsi dei prezzi 
restringe l'uso di' questi ultimi metalli anco per la moneta d'appunto. 
D'altro canto la densità stessa della popolazione, che si fa maggiore 
quando questa aumenta, il moltiplicarsi delle vie di comunicazione, 
la sicurezza ognor crescente delle relazioni civili e internazionali, e la 
sempre minore consuetudine dei tesoreggiamenti rendono pit1 celere la 
circolazione della moneta, e però, insieme con Io svolgimento del credito, 
con l'uso dei biglietti di banca, dei cheques e degli altri surroga ti alla 
moneta, e col sistema delle compensazioni e dei Clearing-/Jonfes, tendono a 
I scemare il bisogno di denaro e la ricerca dei metalli preziosi. 
I 
Infine il continuo incremento della produzione dei metalli preziosi, di 
cui abbiamo dato notizia; e la conseguente loro abbondanza ne hanno cer-
tamente :iccresciu to in grandissima misura l'offerta. 
È poi da ricordare che ogni diminuzione nel valore dei metalli preziosi 
promuove un accrescimento nei prezzi delle merci e nell'ammontare nomi-
na le delle transazioni, e cagiona in tal guisa un maggiore bisogno di mo-
neta, che tende alla sua volta ad accrescere la domanda e ad elevare il 
alare dei due metalli. 
Che che sia dl:!ll'intrecciarsi di queste va rie cagioni d'aumento o di climi-
nuzione nel pregio dell'oro e dell'argento, è cosa oggin1ai fuori di discus-
sione che, a partire dei più remoti tempi, codesto pregio o, in altre parole, 
il po tere d'acqu isto dei due metalli è venuto quasi continuamente scemando; 
·e che il decremento s'è accelerato dopo la scoperta d.ell ' America. 
I modi e l'importanza di questo fenomeno non possono essere altrove 
[ 
ricercati che nelle vicende dei prezzi delle merci , poichè è so ltanto da un 
incremento durevole e generale de i prezzi ch'e può argomentarsi una dimi-
1 nuzione nel pregio _ dell'oro e dell'argento; come un ribasso stabile e ge-
nera le dei prezzi può solo indicare un aumento nel va lore dei due metalli. 
La storia dei prezzi è materia oscura e difficilissima, che ha dato argo mento 
a lavori di gran mole e di altissima riputazione; e noi saremmo tratti 
troppo lungi dal nostro soggetto se volessimo anche soltanto riassumerla. 
Ne toccheremo ad ogni modo quanto basti a rne:tere in evidenza il feno-
meno or ora accennato. 
I documenti storici e i giudizii degli sc rittori s'accordano tutti nell' at-
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testare che, a partire da tempi antichi, e più specialmente dalla scoperta 
dell'America, è avvenuto nei prezzi delle merci un aumento considerevole 
e generale , il quale però è stato meno ~ensibile r ispetto a quelle mercanzie, 
nella cui produzione l'oper.1 dell'uomo ha più gran parte; ond'è più rilevante 
sui loro prezzi l' influenza deprimente dei miglioramenti industriali. 
I 
Parecchi storici ed economisti francesi dimostrarono che, da Carlo Magno 
ai nostri tempi, i prezzi élei prodotti naturali e delle materie prime sono in 
\ generale più che decuplicati; laonde può conchiudersi che, dal seco lo IX in 
poi, il valore del denaro è scemato in Francia più che in ragione di dieci i uno. 
I E lo Chévalier crede di poter affermare che, dalla scoperta dell'Am erica ai nostri giorni, la diminuzione dei prezzi è stata in media come da sei a uno. 
Ma le vicende dei prezzi durante l'antichità e il medio evo, e ancora 
nei primi seco li dell'evo moderno, sono singolarmente oscurate dalla va -
rietà dei sistemi monet:iri e dalle frequentissime alterazioni di monete che 
avean luogo anca per opera dei governi. Solo negli ultimi secoli quest'o r-
dine di fatti acquista un certo grado di certezza. Riguardo al paese nostro 
riportiamo qui appresso alcuni prospetti che abbiam desunto in parte da 
un elenco manoscritto inedito di prezz i relativo alla città di Udine, com-
pilato con grandissima cura nel secolo scorso e prosegu ito poscia fino al 
principio di questo (1), in parte da alcuni preziosi ragguagli sulla storia 
dei prezzi, segnatamente nella città di Milano, che ci furon comunicati ne-
gli ultimi tempi di sua vita dal compianto Prof. Pietro Rota, e in parte 
ancora da un interessante lavoro del signor Leonida Sampieri sulla storia 
dei prèzzi, particolarmente su l merca to di Rovigo, che fu pubblicato in 
un volume degli Annali del Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
mercio (2). 
All'intento di eliminare più che sia possibile l'azione delle cause acci-
dentali, abbiamo aggruppa to le cifre per medie ventennali. Non è tuttavia 
da obl iare che da l 1796 al 18 I 5 corse il periodo delle guerre napoleoni-
che, che nel 1816 e nel 1817 s'ebbe la più terribile carestia che il nostro 
secolo ricordi, e che dal 1866 in poi s'è avuto un rincaro, comunque no-
minale, de i prezzi, nella misura, di circa il dieci per CAnto dovu to al disaggio 
della carta moneta. Ecco ad ogn i modo i tre prospett i che abbiamo com-
pilato coi documenti or ora citati. 
(1) Il titolo del manoscritto è il seguente : 5\Cediocritd. delle biade e vini colle lor varie mi/u"e 
, pefi ml ufo della cilfà di Udine e palr ia del Friuli. Fu donato a cbi scrive dall'onoreTole depu-
tato Colletta. 
(2) .Annali d~l :J!iniftero tli ..AgricolJ• ra, l mlujlria e Commercio 'N..,. 72. 'N...oliz,ie per la Jloriu 
dei preni, racco/ le pe1· inrnrico della Camera di commercio di Ro11iro. - Roma, 187"4 . 
P rezzi ·m eri.ii s ulla p ia zza di Udine. 
- · 
D E RR A T E 1600-1 9 1620- 39 1640-59 1660-79 1680-99 1700-19 I 720-39 1740-59 1760-79 I 780-99 1800-06 
L. venete L . Tenete L. venete L . venete L . venete L . venete L. venete L. venete L. venete L. venete L , venete 
Frumento per . . S taio (1) 14. 80 17 .1 5 15 . 30 12. 29 12. 49 13 . 79 12. 28 15 . 70 19. 28 2,1. 28 10. 11 
Segala . . . 10. 0-1 11. 61 10. 72 7 . 94 8 . 70 9 . 49 8. 08 10. 68 13.4.9 lG. 25 28. 85 
Avcn:1 . . G. 95 7 .82 7. 27 5 . 78 5. 85 6.55 5. 71 7. 62 10. 54 14 .05 23. 48 
S2racino. 5. 77 7. 11 6 . 65 1 . 98 5. no 6. 00 5. 21 G. 75 9. 43 12. 25 22.80 
Vino per. Conzo ( 2) 15. 18 16 . 37 16. 46 13 . 63 13. 43 13. 58 11. 73 17 . H 19. 57 17. 70 ( J 
Prezzi 11tedii s u l m ercat o d i :JvCi l ano. 
D E RRATE 1700-1 9 1720- 39 1740-59 I 760-79 I 780-99 1800-19 1820-3 9 I 840- 59 1860-74 
L. ita l. L. ita l. L. ita l. L. ital. L . ital. L. ital. L- ital. L . ital. L . ital. 
Frumento per . . . . . Etto!. 12. 49 10 . 12 12. 86 12. 9,1 17. 59 24. 89 16. 59 21 . 88 31. 64 
Segale . • . 7. 89 G. 09 7. 84 8. 23 10. 00 11. 68 13 . 77 . 12. 24 15. 13 
Granturco . 5. 88 5. 30 7. 11 7. 63 9 . 75 14. 77 9. 85 12. 70 H. 02 
V ino . .. ... .. ... .. .. . . .. .. 
··· ·· 
44.81 27. 96 44. 08 56. 32 
Garne di manzo. . . . . . Ch i!. o. 57 0.52 o. 74 o. 92 o. 79 o. 95 1. 34 
( i) 11 Canzo corrisponde ad E ttoli tri 0,9160. (2) Lo Srnio equivale ad Ettol itri o,;3 16. ( 3) Le noti zie relative al prezzo del vino nella piazza di Udine giun-
gono fino al 1790. 
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Pr ezzi medii fui mercato di Rov igo. 
DERRATE 
Frumento . . 
Formentone . 
Avena 
Scg:ila 
Melica rossa 
F:1giuoli . . 
Canape greggio 
Vino 
Fieno 
Paglia . . 
. per Ett0!. 
per Chi!. 
per Etto!. 
. per Quint. 
1773-92 
L. ital. 
li. 39 
7. 39 
'i. l :l 
1793-1812 
L. ital. 
15. 76 
10. SG 
9. 5G 
1813-32 1833-52 
L. ital. L. ital. 
15. 75 14. 33 
11. 23 10. 39 
6. 88 G. 7G 
7. 29 9. 67 
4. 81 fi. 48 
11 . 95 11. 45 
o. 58 O. Gl 
14. 88 1!.05 
4.04 4. 21 
l. 95 2. 25 
1853-72 
L. ital. 
19. 9•1 
13. 4-0 
8 . 13 
12. GG 
G.12 
lG. 03 
o. 85 
35.G5 
5. 70 
3. 03 
Questi prospetti bastano a dimostrare l'aumento grandissimo che i prezzi 
hanno subito in Italia a cominciare dal principio del XVII secolo. È poi 
generalmente ammesso che, dopo l·a scope rta delle miniere di California 
e d'Aust ralia, anca prescindendo dalle cagioni particolari che esercitarono 
la loro azione in alcuni paesi, si è manifestato in tutto il mondo ci vile un 
nuovo e rilevante accrescimento di prezzi, e quindi una nuova diminuzione 
nel valore nei metalli prezio5i. Il signor Stanley Jevons, che ha scritto 
intorno a questa materia lavori g iustamente celebrati, argomentò da una 
serie di medie formate sui prezz i di un gran numero di merci che, dal I 849 
al 1863, l'aumento dei prezzi e il corrispondente deprezzamento dell'oro 
sono stati, in Inghilterra, del 1 5 per cento ( 1 ). · 
Ma le vicende della produzione dei due metalli preziosi e la varia loro 
richiesta dovettero influire non so lo sul loro intrinseco valore, e quindi 
sui prez zi delle merci, ma eziandio su l loro valore reciproco, sul va lore, 
cioè, dell'uno paragonato a quello dell'altro. 
Da una re laz ione uflìziale sulla stat istica delle miniere negli Stati Uniti 
all'Ovest delle 9vContagne 'R._occiofe scritta dal commissario federale sig. 
Rossiter W. Raymond (2), crediamo utile riportare tre notevolissimi 
(1) STANLl!Y J EVONS: .A Jcriou.s fall iu thc 1.1 ,duc of iolil. London, 1S63 p. 45; ~Couey tt11d 
thc mechan1fm of cxchange . London, 1876 p. 325. 
(2) Sla.tiflics of mine.s a1Ul mi11in 1? in thc :> tnl es n1ul Tcrritorn:s f.flcjl of tody mo1rntni11s 
cing 1Jufevwllrn1m1rnl report of <"R._nJ!i.tcr T·V. '/{_nymnurl. \V:1shington, 1875 p. 473 e seg . 
13 - .Archivio rii Stn!tf!ica, Val. Il. 
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prospetti che indicano il va lore dell'oro in relazione a quello dell'argento 
(considerato quest'ultimo come eguale all'unità) nell'evo antico, nel medio 
evo, e nei tempi moderni fino al 1850, prospetti che il signor Rossiter 
dichiara d' aver formato traendone gli elementi dalle opere del dottor 
Soetbeer, ma compiendoli con nuove investigazioni (1): 
DATA 
prim, di G. C. 
1600 
708 
4 [O 
400 
400 
326-338 
43 - 323 
218 
100 
100 
49 - 58 
RAPPORTO 
::ll l'unit:\ 
13 33 
13 33 
13 33 
13 00 
l 3 3 3 
12 00 
l 12 OOJ 13 00 13 3 3 
l I 50 
12 50 
17 14 
11 91 
8 00 
8 93 
12 0 0 
EVO ..ANTICO 
Inscrizioni a Karnac, lista di tributi di 'Futniasi. 
Inscrizioni cuneiformi sopra piastre 1:netalliche 
trovate negli avanzi di Koorsabad. 
Antich e monete persiane. 
Computo dei tributi indiani fatto da Erodotq1 
360 talenti d'oro 4680 talenti d'argento. 
Rapporto prevalente in Asia secondo Senofonte. 
Rapporto prevalente in Grecia secondo Ipparco, 
presso Platone. 
Valori in Grecia dalla guerra del Peloponneso 
al tempo di Alessandro, secoqdo cenni di 
scrittori greci. L'unità era la dramm~ d'ar-
gento. 
Speciali contra tti in Grecia. 
Rapporto prevalente in Egitto sotto i Tolomei. 
Rapporto fissato a Roma per la coniazione de-
gli scrupoli d'oro. Ebbe carattere violento e 
temporaneo. 
Rapporto generale della libbra d'oro ai sesterzi 
d'argento in Roma. 
Intorno a questo tempo ebbe luogo da Aqui-
leja una subitanea inva5ione d'oro che ri-
dusse temporaneamente il va lore dell' oro. 
Forti somme d'oro portate dalle Gall ie pet 
opera di Cesare. 
Propor_zione norn1ale negli ultimi· tempi de lla 
Repubblica. 
(1) Vedi ancora, intorno :1 llc vicende del rapporto reciproco di valore dell'oro e dcli' argento,. 
l:t gi à. ri.:ordata opera del Jcvons: J1 ser io11s fnll in thc vnlllc of gold, p. 45 , .1-6 e l'articolo citato 
del sig. Bcrn:-tdnkis nel J ournn l des Eco110111iflcs. 
DATA 
Dopo G. C. 
l -37 
37 - 4 1 
54 - 68 
69 - 79 
81 - 96 
138- 161 
312 
86-1 
I I04· 149-! 
1260 
I 3 5 l 
1375 
1463 
14 1 I 
145 1 
146 3 
1455- 1494 
1469- 1508 
1497 
I 500 
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9 
IO 
12 
!2 
! 2 
12 
I I 
II 
IO 
9 
IO 
IO 
RAPPORTO Però durante i re-
all'unità gni di questi im-
II 97 Sotto Augusto e Tiberio pera tori la lega 
12 17 )) Caligo la delle monete d' ar-
Il 80 )) Nerone gento fu peggio-
11 54 )) Vespasiano rata; il rappo rto 
Il 30 )) Domiziano fra: i due preziosi 
Il 98 )) Antonino metalli, a llo stato 
puro, fu di I a 11 
\ e anche meno. 
14 40 Rapporto adottato nelle coniazion i di Costan-
12 
12 
f J 
6 
5 l 2 ) 
7 
tino e de' suoi successo ri' fino ali~ caduta 
dell'Impero d'Occidente, Ebbe carattere tem-
poraneo. 
[MEDIO EVO. 
Rapporto probabile, secondo l'};:dictnm P1jlenfe, sotto 
la dinas tia Carlovingia. 
Editti variabili e, per quanto appare, arbitrarii delle 
zecche britanniche. 
Rapporto medio nelle città commerciali italiane. 
Rapporti prevalenti nella Germania del Nord, quali 
si rilevano dagli accuratissimi statuti della zecca 
di Lubecca, e corroborati, nell'insieme, dalle medie 
desunte dai c_onti dell'ordine Teutonico, a periodi 
di 40 anni. 
Rapporto desunto dai conti dell'ordine Teutonico, 
Rapporto fissato da Isabel la di Spagna (editto di 
Medina) . 
Rapporto in Germania secondo !'..Aritmetica di 
Adam Riese. 
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DATA 
dopo G. C: 
1526 
I 5--1-3 
15 61 
1575 
I 5 51 
I 5 59 
1604 
161 2 
1619 
1623 
16_10 
1665 
1667 
1669 
lt'70 
_:-1679 
1680 
1687- 1700 
1701-1720 
1721-1740 
174 1-1790 
1791 -1 800 
180:-1810 
1811 - 1820 
182 I - l 830 
183 I - 1840 
18 .p- 1850 
Jl r e h i v i o di S t a t i f t i c.. a 
RAP PORTO 
all'unità 
11 30 \ li IO J 
li 70 l 
Il 68 J 
Il I 7 ' ! 
I l 4-1- J 
12 IO 
\ 13 30 I 
13 35 J 
Il 74 
13 51 \ ( 5 IO J 
14 I 5 l 
15 li J 
14 50 
I 5 00 I 
I 5 40 J 
14 97 
15 21 
15 08 
1.:1- 74 
I 5 42 
I 5 61 
I 5 5 l 
15 So I 
I 5 67 I I 
I 5 83 J 
EVO DvCO'DE'l{'N.,O. 
"' 
Rap port i dedotti dalle norme dellà zecca inglese, 
non tenuto conto di alcune assnrde esperienze 
di coniazione, rimaste senza risultato. 
Norme della zecca francese . 
Norme delle zecche imperiali gern1aniche, 
Norme della zecca inglese., trascurate le esperienze 
prive di risultati . 
Norme vigenti ne lla Germania del Sud. 
Norme delle zecche fra ncesi. 
Norme vigenti nella Germania meridiona le. 
Norme legali inglesi. 
·Norme legali francesi. 
Proporzioni calcolate in base ai listini bisettima-
nali dei prezz i correnti d'Amburgo, i quali danno 
il valore dei ducati d'oro d'Olanda in tall eri 
d'a rgeilto fino al 1771, e successivamente in ver-
ghe d'argento fino . 
Avverte il signor Rossiter come, per l'antichità, pel medio Evo, cd 
anche, sebbene in 111i1~or misura, pei primi tempi dell'era moderna, i dati 
registrati nei prospetti qui riportati vogliono essere accolt i con qualche 
riserva e come meramente approssimativ i, sebbene, là dove egli attinse 
alle norme prevalenti presso le pubbliche zecche, egli abbia cercato di eli· 
minare quelle · manifestamente vi7.iate dai falsi concetti chè prevalsero per 
lungo tempo: riguardo alla moneta. Solo a partire dal 1687, grazie ai li-
a a 
l,.-
La produzione e il valore dell'oro e delF a,rgento IO r 
stimi .d'Amburgo, i dati hanno carattere d'assoluta certezza e di rigorosa 
pr,ecisione. 
Pe~ gli ·anni pi(1 prossimi a noi, siccome Londra è, può dirsi, il più 
grande mercato dei m etalli prez iosi, e · la coniazione delle monete d'oro 
è ivi gratuita, cosi il prezzo realmente pagato a Londra per l' argento in 
verghe è fuor di dubb io la più certa misura del rapporto reciproco di va-
lore dei due metalli. Il seguente prospetto indica il prezzo medio di 
un'oncia inglese d'argento (standard silver a !~ di purezza ) in pences 
(che è quanto di re in oro, poichè tale è la moneta lega le inglese), e la 
c-0rrispondente proporzione del valore dell'oro a quella dell 'argento in cia-
sclln anno dal 1845 al 1875 : 
Il 
Valore Proporzione ' j l Valore Proporzione 
in pe11ccs 
de l 
· in pcuccs 
del 
valore dell'oro va lore dcli' oro 
di 
a quello di a quello 
Anni 
un'oncia inglese d~ll' arge nto Anni 
un' oncia inglese dcll' argento 
d'argento considerato d'argento considerato 
su lla piazza il secondo sulla piazza il secondo 
di Londra come di Londra come 
eguale ali ' unità eguale ali' unìt.i. 
1845 59 1/1 15 , 91 186 1 60 13f1G 15 . 51 
1846 59 5f1G 15. 90 1862 Gl 3f8 15. 3G 
1847 59 llf 16 15. 80 1863 61 5f 16 15 . 38 
1848 59 1/2 15. 85 1864 Gl 7f 16 15. 35 
1849 59 11/!G 15 . 80 _J 865 Gl 15. 4G 
1850 60 15 . 72 1866 61 3f16 15.41 
1851 Gl 15. 4G 1867 60 9ft 6 1:5 .5'7 
I 852 GO 9/l G 15.57 1868 60 7f 16 15. GO 
1853 Gl 9/ 16 15. 32 1869 GO 7f16 15. 60 
185,f 61 9f1G 15. 32 1870 G lf2 15. 59 
1855 61 3/8 15. 36 1871 GO 9f1G 15.57 
1856 61 lf 2 15. 33 1872 GO 3/8 15. 61 
1857 61 3f4 15. 27 1873 59 5f8 15. 81 
1858 · Gl 3f8 15. 36 1871~ 58 5/16 l G. 17 
1859 G2 15. 21 1875 56 3f4 16. 60 
1860 61 11/ 16 15. 29 
:..--;: - , 
102 ,.Archivio di Statiftica 
Dai prospetti che abbiam riportato & agevole rilevare come il rec,ipròco 
valore dell'oro e dell'argento abbia dato luogo in ogni epoca a frnquoo.-
tissime oscillazioni; e ciò s'intende di leggieri, ove si consideri quanto 
possano di ffe rire nel modo, nel tempo e nell'intensità le cagio·ni che de-
terminano il valore di uno dei due metalli da quelle che esercitamo la loro 
az ione sul valore dell'altro. 
I 
Le oscillazioni furono d'ordinario pii.r considerevoli, ed avvénnero con 
. 
maggiore frequen za, nell'antichità e nel medio ev0, poichè la difficoltà <delle 
c.omunicazioni era causa che, palesandosi un eccesso o un difett@ nella 
provvis'ta dei metalli preziosi, più lungo tempo. si richiedesse perchè se nti 
propagassero g li effetti, e questi si faces sero sentire con maggiore intensità 
là dove il fenomeno erasi da principio manifestato. 
L'immobilità che ha sempre contrassegnato · il carattere delle popola-
zioni orientali, parrebbe aver qualche costanza anche colla attinenza del 
rapporto di lire 13,33, che è rivelato dai più antichi monumenti delle 
Indie, della Persia e del!' Egitto. N ei tempi greci e romani, ove si pre-
scinda dalle eccezionali oscillazioni dòvute alla subitanea comparsa, · od 
alla repentina disposizione di qualche deposito di metallo prezioso, il rap-
porto dominante sembra esse re stato quello di r a r 2 o di r a r 3. 
Nei primi secoli che segui rono la caduta dell'impero romano d'occi-
dente, la proporzione pare sia stata presso a poco di r a 12; in Italia, du-
rante il XIII secolo, essa di scese a IO r/2 e, secondo il Villani, sino ad 8, 
grazie alla copia d'oro che era stata accumulata dai commerci delle nostre 
repubbliche. Nel res to d'Europa sem bra essere rimasto al di sopra del 12 
sin dopo la fin e del XIV secolo. Nel XV, esaurite le miniere argentifere 
di T essalia e di Spagna, palesatasi una deficienza d'argento, il valore re-
lativo de ll 'oro cadde intorno a IO. 
Dalla scoperta dell 'America . in poi, la prevalenza nella produzione del-
l'argento determina, salvo i consueti ritoi·ni , un lungo movim ento di rialzo 
nel pregio relativo dell'oro; lo troviamo in fatti già risalito a r r 30 nel 
15 26 e a r r 70 nel r 56 1. Dal 'Discorso sopra le 111onete dell o Scaruffi ( r) ri-
leviamo che era al r 2 in Italia nel r 5 79, e dalla Lezione delle monete (2) 
del Davanzati ricav iamo che, ancora in Italia nel r 588, esso era al r 2 verso 
(1) Vedi Collc{ionc di scYillol'i claffiici it ,tliani d'ccouomia politica. Milano , st.tmperia De Ste-
fo nis, 1804. Parte antica , voi , 11 , pag. 84 . - Veramente lo Scaruffi reputava che !a proporzione 
del 12 a I fra il valore dell'oro e quello dell'argento esistesse per ordù ie dt1 Dio cos i dato cd oifcr-
v ato dalla, 1w 1iwa ; ciò non togl ie però che , da quautO dice l1 autore , non s 'abbia a desumere eh~ 
raie :lppunto era in Itali a la proporzione di cui si tratta, quando egli dedi cava il suo r:D:fcaifo al conte 
Alfonso Estense T assoni di Ferrara nell 'anno 1 579 . 
(2) V. Collcz. citat:l, voi. ci tato, pag. 42 . 
t 
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il 13. :È a 13,30 nel 1612 e a 13,35 nel 1619 in Inghilterra, e a 13,51 
ia Francia nel 16i40; poi aumenta ancora, salvo sempre eccezionali osoilla-
zioni, fino a raggiungere nel 1680, ancora in Francia, 15,40. 
Si nota quindi un regresso, particolarmente cagionato da considecevoli 
importazioni d'oro provenienti dall'Asia e da corrispondenti esportazioni 
d'argento; laonde il pregio relativo dell'oro scende dal 1687 al 1700, giu-
sta i listini d'Amburgo, alla misura media di 14,97; s'eleva poscia alquanto 
dal 1700 al 1740; ma, nel periodo dal 1741 al 1790, per effetto segnata-
mente dell'affluire dell'oro brasiliano, il valore dell'oro è scemato ancora 
rispetto all'argento a 14,74. Nel 1757 il Carli, nella sua opera sulla mo-
neta (1) valutava il rapporto di cui si discorre a 14 3598 per l'Italia, e a 14 8
307 
52 40 
per gli altri paesi principali d'Europa e, ne traeva una media approssima-
tiva di 14 1J 2. 
Ma la produzione messicana dell'argento ripigliò tosto nuova lena; sic-
~hè dal 1791 al 1800 i listini amburghesi ci danno per l'oro il rapporto 
medio di 15,42 e dal 1800 al 18!0 quello di r.5,61: occorre appena av-
vertire come sia quasi intermedia fra le due ultime la proporzione che fu as-
sunta per base dal sis tema monetario francese dalla legge del 7 germinale 
anno XI, e che è poi di-venuto la proporzione legale per l'Unione mone-
taria latina. Notasi un lieve ribasso nel pregio relativo dell 'oro dal 1811 
al 1820; ma dal 1820 fino al 1845 esso ripiglia, in modo quasi costante, 
il suo moto ascendente, malgrado che lo svolgimento delle miniere auri-
fere di Russia avesseFo già sensibilmente modificato a suo favore i rap-
porti di quantità rispetto all'argento; nel 1845 il valo r relativo dell'oro è 
giunto a 15 ,91. 
A partire dal 1846, per effetto della produzione ognor crescente de l-
l'oro in Russia, si pa~a il fenomeno opposto, il prezzo dell'oro comincia 
a declinare e ne l 18.j.7 è d,i 15,80; nel 1850 gli arrivi d'oro dalla California 
lo fanno scendere a 15,n, e nel 1811 a 15,46. Più tardi si aggiungono gli 
arrivi d'Australia; laonde il valore proporzionale dell' oro scende ancora, 
salvo brevi ritorni, fìnchè nel 1859 lo troviamo a r5,21. Dal 1861 al 1866 
si palesano oscillazioni in vario senso, per cui il prezzo dell'oro s'aggira 
intorno al 15,50, ma è pi (1 sovente in fe riore a questa misura. 
( 
Dal 1867 in poi si fanno sentire gli effetti del nuovo incremento che 
s'è palesato nella produzione dell 'a rgento. Il rapporto di cui si parla s'eleva 
quasi gradualmente, fino a raggiungere, nel 1873, 15,81; nel 1874 e nel 
1875 il moto s'accelera e son r<1ggiunte le medie del 16,17 e del 16,60; 
(1) Vedi b. già citala collezione di scrittori ita.lùwi c/a,ff,ci di ,co11om ia politica . rane moderna.•, 
voi. XIII , png. 246. 
r . 
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nell'anno che corre si sono avute da genn aio a maggio le medie mensili 
di 16,69 - 17,32 - 17,71 - 17,55 - 17,79, misura quest'ultima di cui 
può dirs i quasi sicuramente che non era stata mai toccata in passato (r). 
Le vicende de ll a pro9uzionc dei due metall i preziosi non bastano a 
spiegare quelle che si ebbero a notare nel lo ro rec iproco valore. Certo la 
prevalenza ragguardevole della produzione dell'argento su quella dell'oro, 
che s'è avuta, ad eccezione di pochi e non luhghi periodi , dalla scoperta 
dell'America fin quas i alla metà del presente secolo, ha contribuito assai 
al deprezzamento dell'argento ed alla e0rrispondente elevazione del pregio 
dell'oro. Non si in tende però, ove non si ricorra ad un altro ordine di 
consid erazioni, come il cangiamento avvenuto nella proporzione reciproca 
della produzione dell' oro e del!' a rgento dopo l:1 scoperta delle miniere 
di California abbia scemato il va lore relativo dell'oro non più che da 
15,91 a 15,21; nè s' intende come questo valore abbia potuto aumentare 
nuovamente pii.i tardi fin o a raggiungere, rispetto all'argento, la misura . 
di 17,79 a 1, quando il valore complessivo della produzione dell'argento, 
malgrado gli ultimi accrescimenti, è pur se mpre inferiore e quello della 
produzione_ auri fe ra , e quando nei secoli scorsi il valore dell'oro ri spetto al-
l'argento Ju sempre di tanto inferio re alla misura ora raggiunta, sebbene 
la produzioae dell'a rgento fos se stata qua si sempre infe riore, in ragione 
non solo di quantità, ma di valore comples sivo, a qu ella dell' oro. 
A sp iegare questi fenomeni, a chiarire cioè compiutamente le cagioni 
clie hann o determinato , dalla scoperta dell' America in poi, una dimim1-
zion~ Pltessochè cos tante nel valore de ll' argento paragonato a quello del-
l'oro , è me}~eri rammentare altresì l'aumento generale che s'è palesato, 
segnatamente dal secol_o XVI in poi, nei prezz i delle merci e quindi nella 
impo rta nza delle contrattaz ioni , aumento che rese se mpre pi(i incomodo l' uso 
dell' argento come moneta, e fece pre feri re ognor più quello de ll'oro, come 
in tempi pii.i remoti, aveva consigliato a surrogare, quale moneta principa le , 
l'oro e l'a rgento al ferro e a l rame. 
Ci proponia·i11 0 di tratta re in un altro fascicolo dell '..Archivio il tema 
delle legislazioni e de lle co ni azion i monetari e. 
Roma, 1 Luglio 1876. 
A. ROMANELLI . 
( , ) Mentre questo art icolo si stampav:1 1 :wvenncro nuove oscilbz ioni i alb mct::\ di Luglio il 
r:i pporro di cui si tratta era :111cc rn, e in mi sura str:t0rdin:1ri:1, :n1 mcnt:1to, poichl: superava 2,i , ma 
successiv:i. mcntc si m:i. ni fe stò un rca,:ionc che lo restituì ai di sotto di 20. 
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